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LA VIOLENZA

GiulianaCovella

È rimasto impassibile, nonostan-
teunodei duegiovani tentassedi
scaraventarlo sul selciato per
sottrargli lo scooter. Ma la sua
fermezza gli è costata una pallot-
tola alle gambe che ha richiesto
un intervento chirurgico d’ur-
genza. Vittima di una tentata ra-
pina mercoledì sera un ingegne-
re di 32 anni, F.V., che si è ribella-
to all’aggressione subita da una
coppia di malviventi a San Gio-
vanni a Teduccio. Dopo la delica-
ta operazione a cui stato sottopo-
sto all’ospedale del Mare l’uomo
è ora ricoverato nel reparto di
rianimazione in prognosi riser-
vata, anche se è fuori pericolo,
comehannoriferito imedici. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri della compagnia di Poggio-
reale, che hanno setacciato la zo-
na e stanno conducendo le inda-
gini per risalire ai colpevoli.

LA TENTATA RAPINA
Erano da poco passate le 21.30 in
via Reggia di Portici, all’altezza
di via Brecce a sant’Erasmo,
quando il trentaduenne si è fer-
mato ad un distributore di carbu-
rante per fare rifornimento al
suo motorino. D’un tratto sono
sbucati dal nulla due centauri -
probabilmente minorenni - in
sella a un grosso scooter, che ap-
profittando della sosta dell’uo-
mo hanno tentato di rapinarlo
del veicolo. Il primo, alla guida,
indossava un casco mentre il se-
condo, il passeggero, aveva un
passamontagna e impugnava
una pistola. A quel punto la rea-
zione inaspettata della vittima,
che piuttosto che ingaggiare una
colluttazione con i due balordi, è
rimasto immobile seduto sulla
sella. Un atteggiamento che ha
scatenato l’ira dei due rapinato-
ri, che hanno inscenato un’azio-
ne punitiva in stile Gomorra.
Uno dei due ha esploso colpi di
pistola per intimidire il giovane

che avevo osato ribellarsi alla
tentata rapina: è stato lui infatti a
sparare per vendetta di fronte al-
la resistenza del professionista,
impugnando l’arma allo stesso
modo dei personaggi della nota
serie televisiva. Un’aggressione
in cui l’ingegnere napoletano
avrebbe potuto avere la peggio
per il fatto di essersi opposto alla
coppia di malviventi i quali, ap-
profittando del fatto che stesse
facendo benzina, erano intenzio-
nati a portargli via lo scooter.
Unavicenda chehadell’assurdo,
dato che a quell’ora la zona è pa-
ralizzata dal traffico delle auto
che entrano ed escono dallo svin-
colodell’autostrada.Mache solo
per un caso fortuito non ha avu-
to esiti peggiori per la vittima,
colpita alle gambe dagli spari. A
ricostruire la dinamica in ogni
dettaglio è stato un filmato del si-
stema di videosorveglianza recu-
perato nell’area e che è stato pas-
sato al vaglio deimilitari dell’Ar-
ma. Le immagini visionate dalle
forze dell’ordine richiamano al-
la mente scene da Far West. Tra
le prime si vede che intorno alle
21.40 dell’altro ieri l’ingegnere,
che abita al centro storico di Na-
poli, si ferma al distributore sul
lato destro della carreggiata per
fare il pieno. Inizia a versare la
benzina ed è in quel momento
che arrivano due persone (dai
frame sembrano essere molto
giovani) in sella a un grosso scoo-
ter, che lo minacciano con una
pistola per rubargli il mezzo. Ma
il 32enne non cede e da lì inizia
un tira e molla tra i tre, che dura
quasi un minuto. Alla fine uno
dei due rapinatori spara - comeè
stato ricostruito dai carabinieri -
contro l’uomoche resiste sul suo
scooter e tenendo l’arma oriz-
zontalmente rispetto al selciato,
in stile Gomorra, e non al solo
scopo intimidatorio, cioè in aria
o a terra. Spara invece all’altezza
del bacino dell’ingegnere, che
viene raggiunto alle gambe e ca-
de insieme al suo motorino,
mentre i rapinatori si danno alla
fuga. A chiamare i soccorsi è sta-
to un ragazzo di colore, di turno
alla stazione di servizio. Traspor-
tato d’urgenza al pronto soccor-
so l’uomo è stato sottoposto a un
delicato intervento chirurgico: i
medici hanno eseguito un by-
pass all’arteria della gamba de-
stra, lacerata dai colpi. Le radio-
grafie hanno evidenziato inoltre
la frattura del bacino e un proiet-
tilenel gluteo.
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LEGUERREDI COPPIA

MarcoDiCaterino

Ricordate il film «La Guerra dei
Roses»?Diretto daDannyDeVito,
uscito nel 1989, Michel Douglas e
Katheleen Turner interpretavano
i coniugi Roses in procinto di di-
vorziaretrapesantidispetti,botte,
uccisionidianimalidomestici.Ap-
punto, una guerra senza esclusio-
ne di colpi conmemorabile scena
finale. I due nemici, in un furioso
corpo a corpo, precipitano nel
vuoto della grande scala, finisco-
no su un mega lampadario di cri-
stallo che staccandosi dal soffitto
li colpisce uccidendoli. Una guer-
rasenzavincitorievinti.

IL FATTO
Un po’ come accaduto, ma senza
spargimenti di sangue, nel Tribu-
nalediNapoliNord.Comenelfilm
la “ Guerra dei Roses”, la vicenda
giudiziaria di due ex coniugi di
Sant’Antimo, lui imputato dimal-
trattamenti, lei vittima dei sopru-
si, si è conclusa senza vincitori e
vinti. L’imputato è stato assolto,
perché durante il dibattimento è
emerso che i maltrattamenti era
reciproci. L’ex marito, un 40enne

di Sant’Antimo, era finito sotto
processo davanti al tribunale di
Napoli Nord - collegio presieduto
da Agostino Nigro – dopo essere
stato denunciato e lasciato su due
piedi dalla moglie per maltratta-
menti subiti anchedavantiai tre fi-
gli piccoli della coppia. Secondo la
denuncia della donna, una 39en-
ne di Sant’Antimo, le violenze su-
bitedall’exconiuge sono iniziate e
proseguite durante la convivenza
per aumentare dopo la decisione
delladonnadi stroncare la relazio-
ne. Violenze, pedinamenti, telefo-
nate minacciose giorno e notte.
Una denuncia che all’epoca aveva
fattoscattare ilcodicerosso.

IL COLPODI SCENA
Ma invece della scontata con-

danna,c’èstato ilcolpoasorpresa.
Clamoroso. Idueavvocati difenso-
ri dell’imputato (Giovanni Cantel-
li e Giuseppe Di Palo) nel corso
dell’acceso dibattimento in aula,
hanno saputo dimostrare e con-
vincere il collegio giudicante, che
anche ladonnasieraresaprotago-
nista di condotte più che aggressi-
ve nei confronti dell’uomo, anche
quando vivano insieme, per cui le
violenze era reciproche. I giudici
del Tribunale di NapoliNord han-
no quindi assolto l’uomo con for-

mulapienaperché il fattononsus-
siste. Un finale senza vincitori e
vinti, comeper iRoses,maper for-
tunasenzaspargimentidisangue.

IL FENOMENO
Il Tribunale di Napoli Nord-Aver-
sa è al primo posto in Campania
per indagini e processi per reati
connessi al «codice rosso», vale a

dire maltrattamenti in famiglia,
violenzesessuali domestiche, stal-
king, senza farsimancare l’odioso
revenge porn. Procedimenti che
peròsi concludonoconpercentua-
li adoppiacifra, senzaalcuna indi-
viduazione di responsabili. E i nu-
meri, riferiti al periodo che va dal
primo gennaio e fino a tutto il sei
dicembre del 2022, sono impieto-
si. In questi 340 giorni, sono stati
aperti al Tribunale di Napoli
Nord, ben 1.718 procedimenti per
reati da codice rosso. Una media
di più di cinque al giorno. Ebbene
questa impressionantemole di fa-
scicoli, ben presto si sgonfia (così
ancheil fenomeno)nelcorsodelle
indaginioalmassimocondecisio-
ne del gip con 1.287, circa il 75 per
cento, con un non luogo a proce-
dere, che tecnicamente è definito
archiviazione.
Conti alla mano ne restano in

piedi 431 che arrivano in aula. Eb-
bene, più della metà, vale a dire
250 dibattimenti (il 58 per cento)
tragiudicemonocratico e collegio
giudicante si sono conclusi con
l’assoluzione dell’imputato. Men-
tre le sentenze di condanna, sono
state appena 200, poco più del 14
per cento dei 1.718 procedimenti.
Senza contare le possibili assolu-
zioni in corte di appello. E questo
trendancoracontinua.
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DUE EX CONIUGI

DI SANT’ANTIMO

FINITI IN TRIBUNALE

INDAGINI E PROCESSO

POI CULMINATO

IN UN NULLA DI FATTO

CALVIZZANO-MARANO

Atto intimidatorio nei con-
fronti di ungiornalista e
dipendentedel Comunedi
Calvizzano.Nelmirinodei
balordi, che l’altra sera
hanno lanciato biglie contro
la finestradi un
appartamentodi viaUnione
Sovietica, sono finiti Bruno
Giaquinto e i suoi familiari.
Alle 20.30mercoledì due
persone in sella auno
scooter, probabilmente
muniti di fionda, hanno
scagliatobiglie contro la
finestra al primopiano. In
unprimomomento si era
ipotizzato si trattassedi
proiettili. I carabinieri,
allertati dal giovane
giornalista, stretto
collaboratoredel sindacodi
CalvizzanoGiacomo
Pirozzi, hanno impiegato
diverseoreprimadi
sciogliere il dubbio. Biglie
lanciate dadistanza
ravvicinata, che avrebbero
potuto arrecare seri danni.
Giaquinto, nella giornatadi
ieri, ha sportodenuncia ai
carabinieri. «Unatto vile e
sconcertante - scrive inuna
nota il sindacoPirozzi - che
colpisceunapersona
impegnatanella vita civica.
Giaquinto èungiornalista
checollabora conuna
testata locale e c’è ragionedi
credere che l’evento sia
associabile all’attività di
denuncia che svolge
riguardo fatti ed eventi che
si verificano sul territoriodi
Marano».Gli fanno eco i
consiglieri regionali
PasqualeDi Fenza e
SeverinoNappi. «Desidero
esprimere lamia solidarietà
al giornalistaBruno
Giaquinto, vittimadiun
graveatto intimidatorio -
sottolineaDi Fenza -Bruno
èda sempreattivissimosul
territoriodiMarano, spesso
denuncia fatti ed eventi
criminosi che si verificano
sul territorio e in
particolarenel luogodove
risiede».
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`In ospedale un ingegnere di 32 anni
«È stato centrato due volte alle gambe»

`Stava facendo benzina al distributore
e ha urlato: è senza valore, che ve ne fate?

L’INTERVENTO Il distributore di benzina dove è stato ferito il 32enne NEWFOTOSUD-RENATO ESPOSITO

IL FENOMENO:

CENTINAIA

DI PROCEDIMENTI

PER CODICE ROSSO

APPRODANO OGNI ANNO

IN ARCHIVIAZIONE

SANT’ERASMO

LE INDAGINI PUNTANO

SU DUE MINORENNI

AVEVANO IL VOLTO

TRAVISATO DA CASCHI

E DA PASSAMONTAGNA

Denunciato per maltrattamenti, assolto
«Anche lui perseguitato dalla moglie»

Tenta di difendere
uno scooter vecchio
gli sparano: è grave

L’emergenza criminalità

Minacce
a giornalista
biglie gettate
sulla finestra

IL LUOGO Sant’Antimo


